
modo da poter raggiunge-

re e avvicinare, con la pro-

pria informazione, un pub-

blico più giovane.   

Attraverso questa opera-

zione il “Seppenhofer” si 

propone dunque l’obietti-

vo di dare un’impronta 

nuova e moderna all’infor-

mazione naturalistica allo 

scopo di avvicinare, in 

modo corretto, i giovani al 

mondo della montagna e 

della speleologia. 

Nel corso dell’assemblea 

dei soci del Centro Ricer-

che Carsiche “C. Seppen-

hofer”, svoltasi venerdì 24 

febbraio, è emersa una 

realtà straordinariamente 

viva e attiva su tutti i fron-

ti. Durante la serata, dopo 

aver elencato i risultati 

ottenuti nel corso dell’an-

no appena trascorso, ho 

voluto ribadire la necessità 

di proseguire nell’attività 

del 2012 con lo stesso im-

pegno e generosità.  

Per tale motivo ho ritenuto 

necessario modificare il 

sistema d’informazione 

interno al gruppo renden-

dolo più moderno ed ade-

guato ai tempi.    

In un contesto di estrema 

dinamicità, a conclusione 

dell’incontro, ho espresso 

la volontà di dare l’avvio 

ad una nuova iniziativa 

mirata proprio a questo 

scopo.     Lo sviluppo 

dell’informazione interna 

al gruppo, ma non solo, 

ritengo sia indispensabile 

per il nostro accrescimen-

to.  In ossequio alle mo-

derne tecnologie informa-

tiche ho voluto, infatti, 

dare l’avvio alla pubblica-

zione di un notiziario on 

line che si chiamerà 

“Sopra e sotto il Carso”, 

come l’edizione cartacea 

che il nostro gruppo già 

pubblicava. 

Spero vivamente che que-

sta iniziativa sia recepita 

per la sua importanza e 

ben accolta dai nostri soci. 

La nuova rivista si propo-

ne di portare a conoscenza 

di un vasto pubblico i det-

tagli della nostra attività in 

Karl Mais assieme a Mauri-

zio Tavagnutti sul tetto del 

Museo di Storia Naturale di 

Vienna 
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P A G I N A  2  

“Un’attività 

intensa con 

risultati davvero 

incoraggianti 

che premia 

l’impegno degli 

speleologi  

goriziani” 

Una fase dell’esplo-

razione e il rileva-

mento delle gallerie 

cannoniere sul Mon-

te Sabotino 

Dalla relazione morale 2011 

Grotta Pod 

Lanisce, il 

ramo prin-

cipale 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il 2011 è stato un anno 

estremamente positivo 

per l’attività del nostro 

gruppo. Con un lavoro 

davvero intenso su tutti i 

fronti si sono stati rag-

giunti diversi obiettivi 

con risultati non indiffe-

renti.   

Per brevità elenchiamo 

qui di seguito uno stral-

cio della relazione mora-

le presentata alla assem-

blea dei soci con le prin-

cipali attività svolte: 

 

RILEVAMENTO TO-

POGRAFICO CAVI-

TA’ 

Sono state esplorate rile-

vate topograficamente 4 

cavità naturali nel comu-

ne di Taipana e una sul 

Monte Sabotino. Inoltre 

nel corso della spedizio-

ne in Grecia “Pindos 

2011” sono state rilevate 

ben 16 grotte di cui una 

con un pozzo di 150 m. 

Le cavità artificiali rile-

vate sono state 5; tre sul 

Sabotino e 2 a Gradisca. 

CONVEGNI 

Il gruppo era presente al 

Congresso Nazionale di 

Speleologia svoltosi a 

Trieste con ben due rela-

zioni di notevole spesso-

re. Anche alla giornata 

di studi svoltasi a Gradi-

sca, di cui il gruppo era 

 anche coorga

 nizzatore, è stata 

 presentata una r

 elazione. Il “

 Seppenhofer” 

 nel corso 

 dell’anno ha 

 partecipato inol

 tre a diversi con

 vegni tra i quali 

 quello sulla bio-

speleologia di Barcis, su  

“Carso 2014” a Ronchi, 

l’incontro “Sacile 40°”, 

il convegno sull’Alta 

Velocità a Monfalcone, 

e sempre su “Carso 

2014” in Provincia a 

Gorizia, infine a Negrar 

(VR) all’incontro Nazio-

nale di speleologia. 

INTERVENTI DI-

DATTICI 

Particolarmente intenso 

l’anno appena trascorso 

sotto questo punto di 

vista. Sono stati davvero 

tanti gli interventi didatti     

ci presso i vari centri 

estivi rispettivamente di 

Nimis (2), Taipana (2), 

S. Lorenzo Isontino (2), 

Farra (1), Collegio S. 

Luigi di Gorizia (1), 

Scout di Gradisca (1). 

VISITE GUIDATE 

Anche qui il gruppo si è 

dato da fare accompa-

gnando con delle visite 

guidate sia scolaresche 

che altri gruppi più o . 

meno organizzati. In 

particolare sono state 

eseguite visite: sul Mon-

te Sabotino, Grotta del 

Paranco, Grotta Doviza 

con il Centro Giovani di 

Cormons, Grotta Doviza 

con il Gruppo Speleolo-

gico Padovano, sempre 

nella stessa grotta con 

un gruppo austriaco, 

infine un escursione a 

Gradisca sotterranea con 

la scuola media locale. 

CONFERENZE 

Ha aperto l’anno una 

bella conferenza del no-

stro socio Ferrari su 

“Tecniche a basso im-

patto ambientale per una 

gestione ecocompatibile 

del territorio” svoltasi a 

Casa Ascoli a Gorizia.  

Quindi a Tolmezzo nel 

corso dell’incontro 

“Speleoduemilaundici” e 

poi la presentazione del 

libro “La galleria 8 can-

noniere” presso la Fon-

dazione Cassa di Rispar-

mio di Gorizia. Infine 

presso i Musei Provin-

ciali di Borgo Castello a 

Gorizia la presentazione 

del filmato “Abyss of 

crows”. 

CORSI DI SPELEO-

LOGIA 

In collaborazione con la 

Scuola di Speleologia 

Isontina è stato portato a 

termine il tradizionale  

corso di 1° livello con 

un buon risultato visto 

che nel gruppo si sono 

iscritti due nuovi allievi. 

Sempre con la Scuola è 

stato organizzato un cor-

so di 2° livello dedicato 

alla fotografia in grotta e 

svoltosi presso il nostro 

rifugio di Taipana. Inol-

tre il nostro socio Mene-

ghini ha preso parte in 

qualità di insegnante al 

corso nazionale sulle 

cavità artificiali svoltosi 

ad Urbino. 

EDITORIA 

A fine anno è stato stam-

pato il libro “La galleria 

delle 8 cannoniere”  
                   (continua a pag. 4) 
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E’ stato presentato venerdì 

16 dicembre presso la Sala 

Conferenze della Fondazio-

ne Cassa di Risparmio a 

Gorizia in via Carducci 2, il 

libro dedicato alla famosa 

“Galleria delle 8 cannonie-

re” che si trova sul Monte 

Sabotino. Il libro edito dal 

Centro Ricerche Carsiche 

“C. Seppenhofer” e stato 

finanziato dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Gori-

zia.  

Di fronte ad una sala gremi-

ta di persone tra studiosi, 

appassionati o semplice-

mente di curiosi perché 

amanti ed escursionisti del 

Monte Sabotino, l’assessore 

comunale allo sport sig. Ser-

gio Cosma ha fatto un’ap-

passionata presentazione del 

libro volta a stigmatizzare 

l’importanza di tale iniziati-

va. Dove è stato puntualiz-

zato che il libro come il pro-

getto di traghettare gli in-

gressi di tutte le gallerie esi-

stenti sul versante italiano, 

progetto che è 

già stato pro-

posto dal grup-

po goriziano e 

che prenderà il 

via il prossimo 

anno, sono ini-

ziative estre-

mamente valide per lo svi-

luppo turistico della zona. E 

stata poi la volta del presi-

dente del Centro Ricerche 

Carsiche “C. Seppenhofer” 

che con l’ausilio di una 

proiezione delle immagini 

più significative ha voluto 

illustrare ai presenti il conte-

nuto del libro il quale è stato 

messo gratuitamente a di-

sposizione del numeroso 

pubblico convenuto per 

l’occasione.    

Per il momento sul Monte 

Sabotino la “Galleria delle 8 

cannoniere” è la più grande 

tra quelle conosciute e map-

pate, ma ce ne sono ancora 

diverse da esplorare e rile-

vare. Nel 1998 il Centro 

Ricerche Carsiche “C. Sep-

penhofer” ha avviato un 

lavoro di ricerca delle cavità 

naturali e artificiali presenti 

sul versante italiano, attività 

che si è allargata oltreconfi-

ne con l’ingresso della Slo-

venia all’UE. Per la sua im-

portanza strategico-militare, 

durante la Grande Guerra il 

Sabotino fu protagonista dei 

combattimenti legati alla 

presa di Gorizia. Prima l’e-

sercito austro-ungarico, poi 

quello italiano scavarono la 

roccia su entrambi i versan-

ti. Ad oggi su quello italiano 

sono state rilevate 45 cavità 

artificiali, su quello sloveno 

47. La “Galleria delle 8 can-

noniere” si trova appena al 

di là del confine ed è stata la 

prima ad essere esplorata 

dal “Seppenhofer”. Mauri-

zio Tavagnutti e Marco Me-

neghini l’hanno descritta nei 

dettagli nel libro che è stato 

presentato venerdì.  

Lo sviluppo planimetrico 

della galleria è di 322 metri 

e il dislivello è di 13,4 me-

tri. La sua articolazione è 

una delle più complesse, ma 

per esplorarla basta munirsi 

di torcia elettrica. Per rag-

giungere la grotta si può 

utilizzare la strada che dalla 

Brda risale verso il Sabotino 

passando 

da Gon-

jace.  

Il versante 

nord del 

Monte sabo-

tino in una 

foto d’epo-

ca. 

Abyss of Crows 
Monte Sabotino, la galleria 

“armata” in una foto d’epo-

ca. 

Per il momento 

sul Monte 

Sabotino la 

“Galleria delle 8 

cannoniere” è 

la più grande 

tra quelle 

conosciute e 

mappate, ma ce 

ne sono ancora 

diverse da 

esplorare e 

rilevare. 

E’ stato proiettato il 20 di-

cembre scorso presso la Sala 

conferenze dei Musei Pro-

vinciali di Borgo Castello a 

Gorizia il documentario 

“Abyss of Crows” che ha 

raccontato dalla voce dei 

protagonisti l’avventura del- 

la spedizione speleologica 

svoltasi in Grecia la scorsa 

estate.  Gli speleologi gori-

ziani che avevano preso 

parte alla spedizione spe-

leologica regionale sui 

monti del Pindos nord-

occidentale, una serie di  

altopiani situa-

ti in Grecia in 

prossimità del 

confine con 

l’Albania, era-

no presenti per 

l’occasione.  
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“gli speleologi su 

segnalazione di 

alcuni abitanti di 

Gradisca hanno 

potuto esplorare 

alcuni pozzi e 

vecchi scantinati 

r i c a v a t i  d a 

vecchie gallerie 

sotterranee.” 

Le cascate del rio 

Gorgons a Taipana 

Il rifugio speleologico di Taipana 

Dalla relazione morale 2011 (continua da pag. 2) 

Bosco di 

faggi  alle 

pendici del 

Monte Stol 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

dedicato alle gallerie sul 

Monte sabotino. Abbia-

mo pure collaborato per 

la stesura del libro sulle 

analisi delle acque del  

Carso isontino edito dal-

la Federazione Speleolo-

gica Isontina. 

SITO WEB 

Finalmente il nostro sito 

web (ww.seppenhofer.it) 

funziona ed è costante-

mente aggiornato, all’in-

terno sono stati inseriti 

ben 14 lavori scientifici 

inediti. Solo nel corso 

del 2011 i visitatori sono 

stati più di 1400. 

MOSTRE FOTOGRA-

FICHE 

Come ogni anno erava-

mo presenti alla giornata 

del volontariato che si è 

svolta a Monfalcone. 

Una piccola mostra foto-

grafica è stata pure fatta 

a Taipana in occasione 

del corso di 2° livello 

sulla fotografia in grotta. 

 

VE-LACONTO IN 

CARSO 2011 

Per la seconda volta ab-

biamo portato a termine 

questo simpatico incon-

tro tra velisti e speleolo-

gi che ormai sta diven-

tando una importante 

tradizione. Bisogna ri-

cordare che questa è una 

manifestazione unica in 

Italia; i partecipanti que-

st’anno sono stati più di 

200 dimostrando, se ca-

so mai fosse stato neces-

sario, che l’idea è stata 

molto apprezzata anche 

dalle autorità locali.  

Grazie a questo interesse 

abbiamo potuto usufrui-

re gratuitamente del Ca-

stello di Gorizia per la 

festa conclusiva della 

manifestazione. 

PROGETTO TAR-

GHETTE 

Il “Seppenhofer” ha ade-

rito al “Progetto targhet-

te” avviato dal Catasto 

Grotte  Regionale  in  

Il rifugio speleologico 

"C. Seppenhofer" situato 

presso il paese di Taipa-

na (UD) ha una capienza 

 di 20 posti letto, 

 con cucina, ser

 vizi gienici, ri

 scalda mento a 

 gas ed  ampia 

 sala poli

 funzionale da 

 utilizzarsi per 

 mostre e conve

 gni. Vista la sua 

 vicinanza ad 

 interessanti zone 

 carsiche (Grotte 

di Villanova, Grotta Do-

viza, Abisso di Viganti)  

può  considerarsi 

un'ottima base logistica 

per corsi e campagne 

esplorative o solamente 

per interessanti escursio-

ni nella zona (vedi il sito  

http//:www.seppenhofer.i

t) 

La struttura del rifugio 

è messa a disposizione 

di tutti quei gruppi 

grotte che ne volessero 

fare richiesta.  

Non è escluso che in un 

prossimo futuro nei pres- 

si del rifugio verrà alle-

stita una palestra di roc-

cia capace di soddisfare 

alle più elementari esi-

genze di un primo ap-

proccio con le tecniche 

di discesa e risalita in 

corda. 

convenzione con la Re-

gione Friuli Venezia 

Giulia. Nel corso del 

2011 sono state così 

posizionate su altrettanti 

ingressi di grotte ben 14 

targhette, tutte situate 

all’interno del territorio 

comunale di Taipana 



Conferenze a Gradisca 
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La Federazione Speleologi-

ca Isontina al fine di pro-

muovere la speleologia nella 

nostra provincia ha pro-

grammato un ciclo di confe-

renze che avranno luogo a 

Gradisca d’Isonzo presso il 

palazzo Monte di Pietà se-

condo gli orari e date che si 

possono vedere nella se-

guente tabella. 

Documentare il buio 

La tradizione 

storiografica 

lega il nome di 

Gradisca alla 

Repubblica 

Veneta che sul 

fiume Isonzo, 

estremo confine 

orientale della 

Patria del Friuli, 

aveva realizzato 

nel sec. XV un 

grande sistema 

difensivo  

Concluso con suc-
cesso il 2° corso re-
gionale di foto gra-
fia in grotta organiz-
zato dalla Scuola 
Speleologia Isontina 
“Documentare il buio”, così 

si intitolava il 2° cor so re-

gionale di fotografia in grot-

ta che si è 

concluso in questi giorni, 

organizzato dalla Scuola di 

Speleologia Isontina che, 

ricordiamolo, è sostenuta dal 

Centro Ricerche Carsiche 

“C. Seppenhofer”, dal Grup-

po Speleologico Monfalco-

nese “Amici del Fante” di 

Monfalcone e dal Gruppo 

Speleologico “Talpe del 

Carso” di Doberdò. 

Il corso residenziale che si è 

svolto presso il rifugio spe-

leologico di Taipana ha po-

tuto  godere di una cornice 

davvero unica allietata da 

condizioni meteorologiche 

di un ottobre eccezionale.  

 

Secondo gli organizzatori 

dell’evento, la partecipazio-

ne è andata ben oltre alle 

più rosee aspettative, l’entu-

siasmo dei partecipanti è 

stato pari alla viva soddisfa-

zione degli istruttori, dei 

veri professionisti della fo-

tografia in grotta e prove-

nienti dalla Toscana, 

dall’Umbria e anche dal 

nostro Friuli Venezia Giu-

lia. 

Il corpo insegnante era for-

mato infatti da Paolo Dori 

di Massa Carrara, Marco 

Bani di Città di Castello, 

Guglielmo Esposito di Por-

denone, Giuseppe Moro di 

Udine e Luigino Snidero 

uno dei più quotati fotografi 

naturalistici del Friuli Ve-

nezia Giulia e non solo, 

tutti dei veri maestri esperti 

nella fotografia tridimensio-

nale, una specialità che sta 

prendendo sempre più piede 

ma che fatta in ambiente di 

grotta poche 

 difficoltà. Il corso che ha 

preso il via venerdì 14 otto-

bre e che si è concluso do-

menica 16, ha visto la parte-

cipazione provenienti non 

solo dalla nostra regione ma 

anche dalla Toscana e dal 

Veneto, era improntato su 

due sezioni di lavoro basata 

su lezioni teoriche, dove gli 

allievi hanno potuto appren-

dere, sotto la guida degli 

esperti fotografi, tutti i se-

greti della in ambiente ipo-

geo e una pratica. 

Per poter mettere a frutto 

gli insegnamenti ricevuti, 

infatti, il corso è proseguito 

in una grotta vera e propria.  



P A G I N A  6  

“Un’escursione 

e una mostra 

davvero unica nel 

suo genere.  

Da non perdere” 

Il castello di Gradi-

sca d’Isonzo 

Manciù, l’ultimo imperatore 

Gradisca sotterranea 

grandi imperatori 

Kangxi e Qianlong, le 

preziose suppellettili 

della reggia di Mukden, 

le mitiche collezioni 

dell’Imperatrice Cixi 

saranno esposte insieme 

ai reperti che testimonia-

no il crollo dell’Impero 

e l’avvento della Repub-

blica. 

Per la prima volta al 

mondo gli oggetti perso-

nali dell’ultimo impera-

tore della Cina, Pu Yi, 

protagonista film capo-

lavoro di Bernardo Ber-

tolucci, usciranno dal 

palazzo i Changchun, 

già capitale dell’Impero 

Il Gruppo Archeologico 

Goriziano organizza per 

domenica 22 Aprile 

2012 un’escursione a 

Treviso per visitare la 

mostra "Manciù, l’ulti-

mo imperatore”, sita 

presso la Ca-

sa dei Carra-

resi, incentra-

ta sulla dina-

stia Manciù, 

l’ultima che 

ha governato 

sul Celeste 

Impero dal 

1644 al 1911: 

le armi e le 

uniformi mi-

litari dei 

fantoccio del Man-

chukuò, e saranno espo-

sti a Casa dei Carraresi. 

Una parte della mostra 

sarà dedicata all’epopea 

umana dell’Ultimo Im-

peratore con documenti 

storici e fotografie. 

La quota di partecipazio-

ne, che può variare in 

base al numero dei par-

tecipanti, è di € 18.00 da 

saldare entro il 30 marzo 

2012. 

Per ulteriori informazio-

ni:  

www.gagoriziano.org 

Domenica 

22 aprile 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 Il Centro Ricer-

 cerche Carsiche

 che “C. Sep

 penhofer”, as

 sieme al Grup

 po Archeologi

 co Goriziano, 

 sta portando 

 avanti, da alcuni 

anni, un progetto di ricer-

ca di eventuali cunicoli o 

sotterranei presenti 

nell’area urbana di Gra-

disca d’Isonzo. In que-

st’ottica il castello e la 

cinta muraria della città 

sono stati oggetto di ac-

curate indagini, anche 

bibliografiche, atte ad 

individuare la presenza 

anche minima di qualche 

ipogeo. Sino ad oggi le 

sorprese non sono man-

cate e come era già stato 

riferito in altre occasioni  

dalla stampa locale, gli 

speleologi su segnala-

zione di alcuni abitanti 

hanno potuto esplorare 

alcuni pozzi e vecchi 

scantinati ricavati da 

vecchie gallerie sotter-

ranee. 

Naturalmente gli spe-

leologi in un primo 

tempo sono stati attirati 

dalla presenza nella 

cittadina dei pozzi sca-

vati dall’uomo nella 

viva roccia calcarea e 

che avevano intercetta-

to la presenza di cavità 

naturali con acqua.  

Questi pozzi sono risul-

tati essere di estrema 

importanza in quanto al 

loro interno è stata se-

gnalata più volte la pre-

senza del proteo 

(Proteus anguinus),  

specie protetta, di cui 

Gradisca risulta essere 

l’unica stazione di avvi-

stamento di questo ani-

male sul lato orografico 

destro dell’Isonzo. Ciò 

significa che la roccia su 

cui poggia l’intera citta-

dina è una propaggine 

del Carso Goriziano e 

che le acque di questi 

pozzi non sono minima-

mente in comunicazione 

con il vicino Isonzo. 

http://gagoriziano.org/attivitasvolta/2012/laviadellaseta_4.pdf


Karl Mais (1940 - 2012) 
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Karl Mais 

durante 

una escur-

sione a 

Teply Vrch 

Notizie varie 

“Karl Mais era  

un amico, 

amante di 

Gorizia e del 

suo 

entroterra, 

aveva 

partecipato a 

diversi incontri 

speleo 

nell’isontino” 

Il 2012 si è aperto con un 

nuovo lutto nella grande 

famiglia della speleologia. 

Lunedì 9 gennaio, prima del 

suo 72° compleanno, è ve-

nuto a mancare Karl Mais 

dagli amici conosciuto come 

“Charly”, soffriva da tempo 

per una malattia che non 

lascia scampo. Ex direttore 

del Dipartimento di carsi-

smo e speleologia del Mu-

seo di Storia Naturale di 

Vienna (Karst und höhlen-

kundlichen Abteilung des 

Naturhistorischen Museums 

Wien), l’avevo conosciuto 

diversi anni fa ad un Trian-

golo dell’Amicizia; il radu-

no dei gruppi grotte italiani, 

sloveni e austriaci che si 

svolge ogni anno e che lui 

non disdegnava di partecipa-

re. Il suo carattere allegro ed 

il suo senso ell’umorismo 

aveva fatto presa su tutti, era 

ben  voluto da quanti lo co-

noscevano in    Europa an-

che   per le sue competenze 

scientifiche.  

Dal 1985 ha frequentato       

numerosi simposi in ambito  

       europeo, io lo  

       ricordo molto 

       volentieri quan

       do, in Slovac

       chia a Teply 

       Vrch nel 2004 

       appoggiò, su 

mia richiesta, la candidatura 

di Gorizia quale sede per 

l’organizzazione del 10° 

International Symposium on 

Pseudokarst. Ancor prima lo 

ricordo, qui a Gorizia, quale 

ospite e relatore al convegno 

internazionale “ALCADI 

2002” dove aveva presentato 

anche una sua relazione. 

Quando passavo per Vienna 

lo andavo a trovare al Dipar-

timento di carsismo e spe-

leologia dove era orgoglio-

sissimo nel farmi ammirare 

l’organizzazione del suo 

istituto e tutti i vari reperti 

raccolti. Ero rimasto piace-

volmente sorpreso quando 

egli volle mostrarmi l’archi-

vio dove erano raccolte una 

quantità enorme di lastre 

fotografiche risalenti al 1800 

su cui in pratica era impres-

sa, per immagini, la storia 

della speleologia della Mit-

teleuropea. In un’occasione 

fu anche un  

eccezionale cicerone nell’il-

lustrarmi tutti i segreti del 

grande Museo di Storia Na-

turale di Vienna, assieme 

trascorremmo molto tempo 

all’interno e sui tetti del  

museo, aveva il piacere in-

nato di far conoscere e di-

vulgare quello che egli stes-

so aveva appreso. Passam-

mo così un piacevole pome-

riggio a scoprire cose inedite 

di Vienna come lo stemma 

di Gorizia inciso sul grande 

portale che si trova non lon-

tano dall’Hofburg a ricorda-

re una delle province del 

grande impero asburgico.  

Ricordiamo, infine, Karl 

Mais come autorevole e sti-

mato Presidente della UIS 

Commission on Speleohisto-

ry ma “Charly” per molti 

anni è stato anche un mem-

bro attivo della UIS Com-

mission on Pseudokarst ed 

in questa veste ci siamo ri-

trovati varie volte a comin-

ciare proprio a Teply Vrch 

in Slovacchia.   

- E’ in stampa e dovrebbe 

uscire entro marzo il libro 

“Il territorio carsico di Tai-

pana” edito dal Centro Ri-

cerche Carsiche “C. Seppen-

hofer”.  

- Presso la sede di via 

Ascoli, 7 a Gorizia è a di-

sposizione gratuitamente il 

volume “La galleria delle 8 

cannoniere” sul Monte Sa-

botino. 

- Sono usciti gli atti del 

“11° International Sympo-

sium on Pseudokarst” che si 

è svolto a Dresda nel 2010.  

Il nostro gruppo era presente 

con una relazione e numero-

si soci. 

Karl Mais sul tetto del Naturhistorischen 

Museums di Vienna 



gionale del Friuli Venezia 

Giulia, è iscritto alla Socie-

tà Speleologica Italiana. 

La nostra sede si trova a 

Gorizia in via Ascoli, 7. 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” 

ha edito numerose pubbli-

cazioni, fra cui alcuni nu-

meri monografici fra i quali 

Il Centro Ricerche Carsi-

che "C. Seppenhofer" e' 

un'associazione senza fini 

di lucro, ufficialmente fon-

dato a Gorizia il 25 novem-

bre 1978. Si interessa di 

speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplora-

zione di una grotta, fino 

alla protezione dell'ambien-

te carsico e alla sua valoriz-

zazione naturalistica. Socio 

fondatore della Federazio-

ne Speleologica Isontina, 

collabora attivamente con 

diverse associazioni spe-

leologiche e naturalistiche 

del Friuli Venezia Giulia. 

Socio fondatore della Fede-

razione Speleologica Re-

“Le gallerie cannoniere di 

Monte Fortin”, “La valle 

dello Judrio” e “ALCADI 

2002”, cura inoltre il bol-

lettino “Sopra e sotto il 

Carso” 

Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppen-

hofer” di Taipana, unica 

struttura del genere in Friu-

li Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

Gradisca d’Isonzo, il pozzo di 

proprietà del dott. Selmi. 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 


